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A seguito di quanto è successo a Crans Montana, il Ministero dell’Interno ha emanato una 

Circolare e una Direttiva, per sensibilizzare gli organi preposti sul territorio ad intensificare 

i controlli nelle attività di Bar, Ristoranti e di Pubblico Spettacolo, per contrastare le attività 

illegali ed eventi abusivi e per assicurare che i Gestori di queste attività mantengono gli 
standard ottimali di sicurezza. 

Nello specifico la Direttiva emanata invita i Prefetti a convocare specifiche riunioni dei 

Comitati per l’Ordine e la sicurezza Pubblica con la presenza tra l’altro del Comandante 

Provinciale del Vigili del Fuoco. 

Al Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, appartengono il Comandante dell’Arma 

dei Carabinieri, il Comandante del Corpo della Guardia di Finanza, il Sindaco del Comune 

Capoluogo e il Presidente della Provincia. 

Il Prefetto può comunque invitare a partecipare alle riunioni del Comitato, anche i 

rappresentanti della Polizia Municipale, le autorità locali di pubblica sicurezza, esponenti 

della Magistratura e l’Ispettorato del Lavoro. 

Sono già avvenuti incontri nella Prefettura di Reggio Emilia e sono stati anche convocati agli 

incontri, i rappresentanti dei vari Comuni della Provincia, per programmare un piano di 

azione, con l’obbiettivo di verificare la corrispondenza tra le condizioni che hanno permesso 

il rilascio del titolo abilitativo (licenza) a quello di effettivo esercizio, in riferimento ai locali di 

pubblico spettacolo e altri esercizi commerciali come i Bar e i Ristoranti. 

Anche le altre Prefettura d’Italia si sono già mosse e su alcune Province sono già iniziate 

delle verifiche ispettive e le prime attività sono state già chiuse, ma pensiamo che nel breve 
e medio periodo tali controlli si intensificheranno e diverranno sistematici su tutto il 
territorio nazionale. 
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Per quello che è la nostra esperienza non saranno le attività già ben strutturate e ben avviate 

a soffrire di tali controlli, che riteniamo abbiano assolto e rispettino pienamente agli obblighi 

cogenti in materia sicurezza, ma una moltitudine di piccole attività come: bar, longue bar, 

sale concerti, circoli privati culturali, sale da ballo, luoghi polifunzionali, ecc. che negli anni 

possono avere ospitato concerti e feste senza essere formalmente classificati come locali 

di pubblico spettacolo. 

I Controlli verteranno ad esempio nel verificare l’adeguatezza del rispetto dei requisiti di 

sicurezza del luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), ivi incluso tutto quello che riguarda: 

le norme antincendio; l’assetto strutturale dei locali; l’adeguatezza dei materiali impiegati; la 

formazione dei lavoratori e del Datore di Lavoro; l’adeguatezza delle uscite di emergenza; 

la conformità dell’impianto elettrico; del riscaldamento; dell’impianto di messa a terra; la 

capienza autorizzata; l’affollamento effettivo; la presenza delle procedure di emergenza; 

ecc., per contrastare eventuali forme di esercizio irregolari e/o abusive. 

Molti di queste attività si troveranno a confrontarsi con la necessita di eseguire delle verifiche 

approfondite sulle attività fino ad oggi svolte, che mireranno a controllare se di fatto tutte le 

proposte commerciali indirizzate agli avventori, siano in linea con regole vigenti in materia 

di sicurezza. 

Al momento talune di queste attività hanno deciso prudentemente di sospendere gli eventi 

programmati in forma cautelativa, in attesa di chiarire se gli stessi potranno essere ancora 

programmati, senza incorrere in illeciti o con il rischio più grave che gli eventuali abusi 

possano poi essere la causa di un fatto lesivo nei confronti dei lavoratori o degli avventori. 

L’attenzione ora e massima e i controlli saranno più stringenti e mirati rispetto al passato. 


